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Poco più che trentenni, Giuseppe e Vincenzo Coniglio immaginarono 
di poter migliorare la qualità della vita dei siciliani innovando l’edilizia 
regionale, puntando a diffondere buone pratiche e ottimi prodotti per 
abitazioni più confortevoli e sicure e ad agevolare e qualificare il lavoro 
degli operatori del settore.
Da allora il progetto respira impegno, lealtà, miglioramento costante, 
genuinità e innovazione. Positività, in altre parole, come recita il nostro 
nuovo pay-off. Enjoy your buidilng.

“Aiutiamo a costruire
cose importanti, non solo 
case importanti.”





ricerca & sviluppo
Parte integrante e caratterizzante della politica di qualità 
Tradimalt sono i laboratori di Ricerca e Sviluppo, in cui 
lavora uno staff di tecnici giovane e altamente qualificato. 
All’interno di questi laboratori sono eseguiti i test che 

l’azienda applica sull’intera produzione ed è qui che 
nascono le nuove malte di domani, al termine di un vero 
percorso di ricerca. 
Ecco perché i nostri prodotti sono così ricercati.

tecnologia
Studio sistematico, know how, progetti di ricerca e 
partnership scientifiche.
Tecnologia in Tradimalt è la risultante di un processo continuo 
di attività interne ed esterne atte ad indagare le tecniche 
costruttive di domani, per dare risposta con prodotti e 
soluzioni a problematiche specifiche con performance 
sempre più affinate. Oltre ai test scientifici interni, alle prove 
di laboratorio e ai riscontri delle certificazioni europee 
più significative, Tradimalt si avvale della collaborazione 
costante e delle competenze del mondo accademico e di 
gruppi di lavoro qualificati. Ne sono un esempio:
• L’associazione all’Uni, Ente Italiano di Normazione,  e la 

membership nella commissione nazionale “Cemento, 
malte, calcestruzzi e cemento armato”;

• La partecipazione al Forum italiano della Calce;
• La collaborazione con l’Università IUAV di Venezia nella 

ricerca di prodotti premiscelati per la conservazione dei 
monumenti;

• La patnership con il Tecnopolo dei Beni Culturali di 
Faenza, gestito da Certimac, in “Materiali e tecnologie 
per il restauro”; 

• La collaborazione con l’Università di Napoli per lo studio 
e la selezione delle pozzolana;

• La collaborazione  continuativa con le Università di 
Messina, Facoltà di Ingegneria dei Materiali, per l’analisi 
dell’idraulicità delle malte a calce e pozzolana; di 
Palermo, Facoltà di Ingegneria Civile, e con la Facoltà di 
Architettura di Siracusa.

politiche di prodotto
Tradimalt vuole essere un’azienda innovativa in grado 
di adattarsi rapidamente ai cambiamenti di mercato e 
comunicare con tempestività e chiarezza nuovi prodotti e 
soluzioni finalizzati a soddisfare i bisogni dei propri clienti e 

degli operatori dell’edilizia in generale, ispirandosi ai principi 
dell’innovazione tecnica sostenibile e procedurale e al 
perseguimento del miglior rapporto qualità prezzo.

relazioni con la clientela
Innovazione, capacità di adattamento, vicinanza e dialogo 
con i clienti, comunicazione: questi sono alcuni degli 
elementi che caratterizzano la modalità di rapportarsi di 
Tradimalt con la clientela, impostando modalità di relazione 
più vicine a quelle proprie della partnership che alla mera 
compravendita. 

La soddisfazione dei clienti è infatti un fattore chiave 
nell’ambito della visione strategica Tradimalt, in quanto 
consente il rafforzamento e il miglioramento della propria 
posizione di mercato e la diffusione della notorietà di marca 
nell’intera filiera edile.
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Le superfici architettoniche, in ogni tempo e nelle diverse aree ge-
ografiche, costituiscono l’interfaccia tra l’organismo architettonico e 
l’ambiente esterno; nei confronti di quest’ultimo essi esercitano una 
duplice funzione: proteggono la struttura dagli agenti di degrado e 
forniscono  un completamento cromatico e decorativo.
Il termine “Intonaco” deriva da intunicare ovvero coprire con la tonaca, 
espressione utilizzata già nel XIV secolo per indicare il rivestimento 
che si dà alla muratura a scopo protettivo. L’intonaco è infatti tradizio-
nalmente un sistema di protezione: una superficie “sacrificale”. 
Nella preistoria le prime dimore stabili costruite dagli esseri umani era-
no capanne in legno e pelli di animali. Il tempo e l’esperienza portaro-
no poi a ricoprire grossolanamente di fango argilloso i graticci stesi fra 
i pali verticali che formavano le pareti delle capanne  per migliorare la 
durabilità dei ricoveri. Nasceva così il primo intonaco. 
Con l’evolversi della civiltà e delle condizioni di vita si accentuò la 
tendenza a dare sempre maggior consistenza alle pareti esterne, si 
iniziarono a utilizzare diversi componenti aggregati e si sviluppò l’im-
piego dei primi leganti (prima il gesso e poi la calce). Successivamen-
te l’intonaco divenne anche un elemento decorativo.
I costruttori romani, le cui tecniche edilizie rimasero ineguagliate fino 
alla seconda rivoluzione industriale, furono i primi a scoprire i principi 
fondamentali per ottenere un buon intonaco. Gli intonaci romani pote-
vano essere costituiti anche da sette strati di malte di composizione e 
tipologia diverse, con un primo strato di aggrappo alla muratura di no-
tevole consistenza (cm 5-6) e strati successivi a spessori decrescenti 
(eseguiti con malte a componenti sempre più sottili) sino ad arriva-
re ad uno spessore complessivo di una decina di centimetri. Diversi 
trattamenti di finitura degli strati e differenti composizioni delle malte 
consentivano ai Romani di ottenere superfici e prestazioni diverse, 
adattabili alle più eterogenee necessità d’uso. Gli innumerevoli reperti 
pompeiani e quelli provenienti da centinaia di altre città dell’impero 
testimoniano, dopo diversi secoli d’uso o d’abbandono, l’alto livello 
tecnologico raggiunto da tali tecniche costruttive.
A seguito della caduta dell’impero romano, in Europa la tecnica edi-
lizia iniziò progressivamente a decadere; per tutto il Medioevo, l’in-
tonaco si ridusse a un manufatto molto povero, spesso limitato a un 
solo strato, applicato direttamente sulla muratura senza alcuna pla-
narità o levigatura. Soltanto nei casi in cui si volevano eseguire degli 
affreschi veniva applicato un secondo strato. Solo nel corso del XV e 

Il rivestimento protegge e decora 
le strutture portanti dell’edificio

Introduzione

Intonaci.
Manuale tecnico
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del XVI secolo, con la riscoperta della cultura e dell’arte antica ven-
nero riprese alcune tecniche costruttive romane. Nel Rinascimento 
e soprattutto nei periodi Barocco e Neoclassico, sino al Novecento, 
s’impose l’uso diffuso del paramento interno ed esterno trattato a in-
tonaco. Questa consuetudine derivò soprattutto da scelte di carattere 
economico: una parete intonacata, considerati i bassissimi costi della 
manodopera, rappresentava infatti un notevole risparmio rispetto a un 
rivestimento di marmo. La propensione al risparmio spinse i costrut-
tori a ridurre sempre più consistenza e numero degli strati di intonaco 
arrivando ai due strati attuali. L’affacciarsi sulla scena mondiale del-
la rivoluzione industriale portò infine a una molteplicità d’invenzioni e 
brevetti nel settore dei leganti: la tecnica dell’intonacatura venne con-
siderevolmente modificata prima dall’introduzione della calce idraulica 
e poi per quella del cemento Portland.

Normativa tecnica
Dettaglio di un antico intonaco 

negli scavi di Ercolano

L’intonaco è tradizionalmente una malta composta da una parte de-
finita legante (indurente) e da una parte costituita da aggregati solita-
mente inorganici, come sabbie di fiume o di cava, pozzolana, coccio-
pesto o polvere di marmo, di dimensione granulometrica selezionata. 
Le proprietà delle malte per intonaci interni ed esterni dipendono es-
senzialmente dal tipo o dai tipi di leganti utilizzati e dalle loro rispettive 
proporzioni. Secondo la composizione, si parla allora di:
• intonaco di malta aerea (di calce aerea);
• intonaco di malta idraulica (di calce idraulica) e di malte speciali 

come il cocciopesto;
• intonaco di malta di cemento;
• intonaco di malta bastarda (calce e cemento);
• intonaco di malta di gesso;
• stucco;
• intonaco in terra (argilla stabilizzata con calce).
L’aspetto delle superfici intonacate, invece, dipende dalla parte pre-
ponderante, che spesso è l’aggregato, che lo colora e ne definisce, 
in funzione del legante e delle modalità di realizzazione, la rugosità 
superficiale. Le malte per intonaci interni/esterni, inoltre, sono definite 
dalla norma UNI EN 998 “Specifiche per malte per opere murarie - 
Malte per intonaci interni ed esterni”, in base al concetto, come:
• malta a prestazione garantita: composizione e metodo di produ-

zione scelti dal produttore per ottenere le proprietà specificate;
• malta a composizione prescritta; proporzioni di composizione in 

volume o in massa di tutti i costituenti devono essere dichiarati 
dal produttore;

e, in base alle proprietà e/o all’utilizzo, come:
• malta per scopi generali per intonaci interni/esterni (GP);
• malta alleggerita per intonaci interni/esterni (LW);
• malta colorata per intonaci esterni (CR);
• malta monostrato per intonaci esterni (OC);
• malta di risanamento per intonaci interni/esterni (R);
• malta per isolamento termico per intonaci interni/esterni (T).

UNI EN 998-1 
Specifiche per malte per opere murarie - 

Malte per intonaci interni ed esterni

Malta per scopi 
generali 
per intonaci interni/esterni

GP
Malta alleggerita
per intonaci interni/esterniLW
Malta colorata
per intonaci esterniCR
Malta monostrato
per intonaci esterniOC
Malta di risanamento
per intonaci interni/esterniR
Malta per isolamento 
termico
per intonaci interni/esterni

T
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Protezione della muratura dagli 
agenti di degrado

Tenuta all’aria
(su strutture leggere, non per la muratura)

Regolarizzazione della 
superficie della facciata

Principali funzioni
dell’intonaco

Riduzione dell’apporto 
idrico al supporto

Comfort igrometrico

Decorazione

Stratigrafia di una parete 
trattata con intonaco e finitura

Buone pratiche
Nelle costruzioni in muratura non è consigliabile stendere un solo stra-
to d’intonaco senza incorrere nel rischio della formazione di pericolose 
cavillature conseguenti al ritiro idraulico della malta. Conformemente 
alla tradizione locale occorre raggiungere gradatamente lo spessore 
finale applicando in successione più strati d’intonaco.
Su supporti tradizionali, come pietra, mattone o misti (mattone e pie-
tra) si applicano, preferibilmente a mano, tre strati: Il primo strato a 
contatto con la muratura si chiama rinzaffo o abbozzo e ha lo scopo 
di assicurare al supporto una buona aderenza per gli strati successivi; 
viene applicato in maniera non uniforme fino al rivestimento del 60-
80% circa della muratura: presentando una granulometria più grosso-
lana garantisce, all’intonaco di corpo, che verrà successivamente po-
sato, una migliore presa e più duratura. Tra i vari strati dell’intonaco, il 
rinzaffo è quello che presenta le più elevate prestazioni meccaniche.
Il secondo strato è definito arriccio o arricciato o intonaco di corpo, 
ha una granulometria media (circa 1,5 millimetri di diametro massi-
mo) e viene applicato in spessori minimi da 0,5 centimetri, per evitare 
fastidiose crepe superficiali all’intonaco che potranno provocare la 
caduta di parti della finitura. Il suo principale compito è di uniformare 
la superficie delle murature, andando ad eliminare tutti gli eventuali di-
fetti di planarità e verticalità, e, dato lo spessore, di barriera protettiva 
nonché di struttura portante per gli strati successivi.
L’ultimo strato, detto intonachino o velo o intonaco civile (la sua ap-
plicazione è generalmente definita stabilitura) ha generalmente due 
funzioni: proteggere l’intonaco dagli agenti atmosferici, umidità e 
quant’altro possa danneggiare e rovinare l’intonaco, e rendere l’edifi-
cio esteticamente gradevole. Ha una granulometria fine, di diametro 
massimo inferiore agli 800 micron, ed il suo spessore di applicazione 
è inferiore ai 3 millimetri. Anticamente tale strato era realizzato con ac-
qua, calce e pigmenti naturali, per ottenere la colorazione desiderata. 
mentre oggi vi sono numerose tipologie di pitture ed intonaci protettivi 
già rifiniti.
Nella fase di intonacatura è importante fare attenzione alle condizioni 
ambientali, evitando l’irraggiamento solare diretto e lavorando a tem-
perature comprese tra i 5 e i 35°C. A protezione degli agenti atmosfe-
rici si consiglia di proteggere l’applicazione per le prime 24 - 48 ore.
Inoltre, per evitare che i rivestimenti con intonaco perdano la loro pri-
maria funzione di protezione:

• è necessario che la muratura di partenza sia anch’essa realizzata 
secondo le regole dettate dalle “norme tecniche per la progetta-
zione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e loro con-
solidamento”. Quando si realizzano murature di tamponamento, 
infatti, ricorre molto spesso il problema di evitare che, in corri-
spondenza del contatto tra i due materiali, si manifestino fenome-
ni di fessurazione che, pur non intaccando l’integrità della struttu-
ra dell’edificio, compromettono l’aspetto estetico delle pareti. Per 
cui i giunti realizzati con la malta di allettamento devono essere 
preferibilmente continui, ossia devono coprire l’intera faccia verti-
cale e orizzontale dell’elemento. 

• Prevedere, con la massima cura per il dettaglio, tutte quelle opere 
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che, al contorno delle fronti esterne, direttamente o indirettamen-
te, possano influire positivamente al fine di evitare infiltrazioni, ru-
scellamenti, ristagni o altri fenomeni capaci di indurre il degrado 
del rivestimento.

• Predisporre i ponteggi ad una distanza idonea dalle pareti (cir-
ca 20 cm) evitando accuratamente parti sporgenti o dispositivi 
d’ancoraggio che ostacolino i lavori d’intonacatura costringendo 
la manodopera a gestualità improprie per la più corrente regola 
d’arte.

• Predisporre un supporto in modo tale che si presenti ruvido, 
omogeneo, complanare e, quanto più possibile a piombo.

• Eliminare, prima di procedere all’esecuzione dell’intonacatura, 
tutte le eventuali disomogeneità provvedendo ad eseguire uno 
strato integrativo di livellamento. Quando l’integrazione dovesse 
risultare di spessore eccessivo, è buona norma ricorrere, non tan-
to all’uso di semplici malte, ma ad un vero e proprio incremento 
della sezione muraria; in casi intermedi ed in ossequio della tradi-
zione locale si possono utilizzare scaglie di laterizi.

• Prevedere differenti tipologie di rivestimento differenziandole in 
relazione alle condizioni di esposizione delle facciate. Per le pareti 
esposte alla pioggia battente è preferibile l’impiego di rivestimenti 
idrorepellenti scegliendoli fra quelli capaci di garantire con certez-
za l’efficace scambio di vapori fra interno ed esterno. Per le pareti 
soggette all’azione costante di forti venti è preferibile l’impiego di 
intonaci dotati di buone caratteristiche meccaniche, nelle pareti 
fortemente soleggiate sono da preferire intonaci porosi con spic-
cate caratteristiche termoisolanti, mentre le pareti soggette all’at-
tacco di microrganismi vanno difese con una finitura a base d’in-
tonaci poco porosi e resi idrorepellenti con specifici trattamenti.

• Applicare gli intonaci solo ad avvenuto assestamento delle mu-
rature rispettando gli spessori e la successione degli strati. L’in-
tonaco deve possedere, in ogni strato, una porosità decrescente 
dall’interno verso l’esterno, onde assicurare il necessario scam-
bio di vapore fra le parti interne e quelle esterne. Nel caso di 
intonaci a più strati sarà opportuno attendere il tempo necessario 
per realizzare un sufficiente indurimento tra la prima applicazione 
e la successiva.

• Predisporre, nelle superfici continue ed estese, l’inserimento di 
idonei giunti in corrispondenza delle zone più soggette a forti 
tensioni (testate, solai, angoli, ecc.) in modo da compensare il 
diverso comportamento dell’intonaco e del supporto rispetto alle 
sollecitazioni sia termiche che meccaniche.

• Agevolare l’adesione dell’intonaco in corrispondenza dei giunti 
(angoli, aperture, basamento, ecc.) predisponendo, all’interfaccia 
fra parti del supporto costituite da materiali differenti, i dispositivi 
più idonei allo specifico caso.

• Applicare gli intonaci su supporti resi omogenei dal punto di vista 
della conducibilità termica e delle capacità di assorbimento idrico 
onde evitare fastidiose variazioni di tonalità del colore.

• Applicare l’ultimo strato d’intonaco in modo che esso abbia, ove 
richiesto, un aspetto ruvido non troppo accentuato al fine di evi-
tare l’accumulo di particelle inquinanti capaci di produrre, in breve 
tempo, il degrado della superficie.

• Nel caso di rifacimento di intonaci su murature esistenti è fon-

Poaizionare una rete in corrispondenza dei giunti 
agevola l’adesione dell’intonaco

L’irraggiamento solare diretto in asciugatura può 
causare la formazione di crepe nell’intonaco
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damentale la scelta della tipologia dell’intonaco da utilizzare. Un 
esempio ricorrente d’incompatibilità è costituito dall’intonaco a 
base di normale cemento Portland che risulta poco adatto per gli 
edifici antichi, essendo questi caratterizzati da materiali con ele-
vata porosità, bassa resistenza meccanica e coefficienti di dilata-
zione molto contenuti. Il cemento Portland, invece, presenta una 
forte resistenza meccanica, un coefficiente di dilatazione termica 
elevato ed una porosità così bassa da impedire, in determina-
te condizioni d’uso, l’evaporazione. La conseguenza più diffusa 
dell’uso dell’intonaco cementizio sono i distacchi conseguenti ai 
fenomeni di scorrimento differenziato, di condensazione intersti-
ziale, di accumulo di sali solubili, ecc.  

• È utile impiegare malte di allettamento, intonaci e finiture coerenti 
tra loro secondo le prestazioni che si desidera ottenere: a questo 
scopo si consiglia di fare riferimento alle indicazioni fornite dal 
produttore.

Una riflessione diversa va effettuata nei confronti di alcuni intonaci 
cementizi preconfezionati; molti di questi sono, infatti, ottenuti modi-
ficando le caratteristiche fisiche e meccaniche del cemento con l’ag-
giunta di additivi chimici o tramite specifici processi di trasformazio-
ne. In questi casi ogni parere preconcetto nei confronti del cemento 
andrebbe rivisto eseguendo, in dettaglio, un’analisi critica delle loro 
specifiche caratteristiche.
L’uso di malte preconfezionate a base di calce aerea per l’utilizzo in 
esterni è reso possibile tramite l’aggiunta di specifici additivi che com-
pensano i limiti propri di questo legante.
Una maggiore diffusione hanno invece gli intonaci a base di miscele 
calce/cemento in relazione alla loro versatilità, che li rende compatibili 
con la maggior parte dei supporti anche in condizioni ambientali par-
ticolarmente difficili. L’aggiunta moderata di leganti idraulici alla malta 
a base di calce aerea, aumenta la resistenza meccanica, limita la cri-
stallizzazione dei sali, diminuisce il tempo d’indurimento ed aumenta 
l’impermeabilità all’acqua senza alterare le caratteristiche fondamen-
tali della malta a base di calce aerea.
Per quanto attiene al dosaggio, una parte del legante aereo viene 
sostituita da una parte di legante idraulico (calce idraulica naturale o 
artificiale).

L’innovazione Tradimalt
Nell’edilizia moderna, l’ottimizzazione dei tempi di esecuzione 
dei lavori e la riduzione dei costi di manodopera sono proble-
matiche sempre più pressanti. L’attenzione continua alle esigenze 
dell’utilizzatore finale, unita ad una profonda conoscenza di prodotti e 
materiali, ha portato i laboratori Tradimalt alla realizzazione di Rapid, 
IN200 Fibrorinforzato due prodotti altamente risolutivi, che aggiun-
gono tecnicità e innovazione alle peculiarità tradizionali dell’into-
naco.

Rivestimento consigliato:

Rivestimento consigliato:

Rivestimento consigliato:

Per le pareti esposte alla pioggia bat-
tente è preferibile l’impiego di rivesti-
menti idrorepellenti capaci di garanti-
re con certezza l’efficace scambio di 
vapori fra interno ed esterno. 
Una buona soluzione è costituita 
dall’utilizzo di uno dei prodotti della 
linea intonaci Tradimalt in combina-
zione con la Finitura 100BS con trat-
tamento idrofobizzante Idrosilix.

Per le pareti fortemente soleggiate 
sono da preferire intonaci porosi con 
spiccate caratteristiche termoisolanti.
L’uso combinato di Rapid Intonaco 
(prodotto dalla spiccata stabilità di-
mensionale) e di Microblack Finitu-
ra (prodotto resinato e quindi capace 
di sopportare meglio le dilatazioni 
termiche) consentono di contrastare 
l’azione dell’irraggiamento solare.

Per le pareti soggette all’azione co-
stante di forti venti è preferibile l’im-
piego di intonaci dotati di buone ca-
ratteristiche meccaniche (maggiore 
adesione al supporto e resistenza a 
compressione) come IN200 Fibro-
rinforzato.

Facciate esposte
a pioggia battente

Facciate esposte
al forte irraggiamento

Facciate esposte
a forti venti
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Rapid è un intonaco unico nel suo genere poichè presenta elevate 
prestazioni meccaniche già dopo poche ore dall’applicazione, mante-
nendo invariata la lavorabilità. Rapid ha un tempo d’inizio presa com-
patibile con le ordinarie malte da intonaco, ma è formulato in maniera 
tale da indurire rapidamente e consentire l’applicazione della fini-
tura già dopo quattro ore dalla posa. L’ottima consistenza, la la-
vorabilità superiore e le prestazioni meccaniche eccezionali, unite alla 
possibilità di completare il ciclo d’intonacatura in tempi notevolmente 
ridotti rispetto ad un comune intonaco premiscelato tradizionale, fan-
no di Rapid il prodotto indicato per tutti gli interventi che richiedo-
no massima rapidità ed efficacia.

Rapid
Il piccolo portento che non teme imitazioni

IntonacoTradizionale Rapid

INIZIO PRESA 300 minuti 300 minuti

FINE PRESA 720 minuti 400 minuti

LAVORABILITÀ 60 minuti 60 minuti

RABOTTATURA > 6 ore > 2 ore

RESISTENZA A COMPRESSIONE 3MPa 4MPa

2h 4h60’
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IN200 Fibrorinforzato
Soluzioni di un certo spessore

IN200 Fibrorinforzato è un intonaco cementizio formulato specificata-
mente per lavorare a maggiori spessori di applicazione. Il particolare 
studio della curva granulometrica, la forte presenza di fibre, i leganti 
e gli aggregati garantiscono la stesura del prodotto anche ad elevati 
spessori senza il rischio di cavillature, lesioni e crepe.

IN200 fibrorinforzato, grazie alla forte presenza di fibre e alle eccellenti 
prestazioni meccaniche, consente di accogliere rivestimenti di peso 
elevato come pietra o lastre in marmo.

IN200 fibrorinforzato consente di risarcire delle inconsistenze im-
portanti, da 0 a 4 cm in una mano, da 4 a 8 cm in due mani e fino a 
12 cm in tre mani.

max 4 cm in due maniINTONACO
TRADIZIONALE

1° mano
2° mano

almeno 8 cm in due maniIN200
FIBRORINFORZATO

1° mano
2° mano

intonaco Tradizionale IN200 Fibr.
SPESSORE MASSIMO CONSENTITO
(PER MANO)

2 cm 4 cm

RETE PORTAINTONACO PER SPESSORI 
MAGGIORI DI 2 CM

SI NO

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO non idoneo idoneo

INTONACATURA DI SUPPORTI DISOMOGENEI non idoneo idoneo

RIVESTIMENTI CON ELEMENTI LAPIDEI non idoneo idoneo

RESISTENZA A COMPRESSIONE
UNI EN 1015-11

3,0 MPa 5,0 MPa



Linea Intonaci - manuale tecnico - pagina 14

1
2
3

Ciclo di applicazione
Il supporto su cui si vuole intervenire deve essere solido, sano e di 
buona consistenza, con ruvidità e capacità di assorbimento uniformi. 
Dopo aver eliminato totalmente tutte le parti friabili e inconsistenti si 
procede con la depolverizzazione e con la pulizia della superficie da 
residui di costruzione, oli o altri materiali che possono compromettere 
la capacità adesiva dell’intonaco mediante un accurato idrolavaggio 
su tutta la parte da intonacare.

Se l’intonaco viene eseguito in stagione troppo calda e secca, si può 
avere un’evaporazione troppo rapida dell’acqua contenuta nella mal-
ta, con la conseguente creazione di crepe sulla superficie esterna, per 
cui in tal caso è buona norma che i mattoni e i blocchi siano bagnati 
prima della posa in opera. La bagnatura evita, al momento dell’ese-
cuzione, un troppo rapido assorbimento dell’acqua di impasto del-
la malta, cosa che porterebbe alla “bruciatura” della malta stessa e 
quindi ad una drastica riduzione sia della sua resistenza che del suo 
grado di aderenza al supporto. Quanto bagnare i laterizi deve neces-
sariamente essere lasciato alla sensibilità e alla competenza dell’ope-
ratore, in funzione del tipo di prodotto impiegato.

È necessario che il supporto si presenti ruvido, omogeneo, compla-
nare e, quanto più possibile a piombo. Nel caso di fondi di diversa 
natura o non perfettamente planari, è opportuno realizzare uno strato 
di rinzaffo tipo TMA Rinzaffo. Mentre, nel caso di supporti con scarsa 
capacità di assorbimento è opportuno utilizzare come ponti di anco-
raggio aggrappanti o primer specifici.
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4
Al fine di ottenere la perfetta planarità della parete finita, si devono 
preliminarmente disporre delle guide; queste potranno essere esegui-
te in opera o ricorrendo a profili metallici, questi ultimi dovranno però 
essere rimossi a materiale fresco onde evitare la successiva formazio-
ne di cavillature dovute alla discontinuità del supporto.

5
Applicazione manuale: miscelare in betoniera o con miscelatore a 
frusta a basso numero di giri per 4/5 minuti utilizzando la quantità 
d’acqua indicata nella scheda tecnica, qundi applicare il primo strato.

Applicazione a macchina: dosare l’acqua regolando il flussimetro 
della macchina fino ad ottenere una malta consistente e plastica; 
quindi applicare il primo strato. Per ottenere una rosa di spruzzo uni-
forme si consiglia la proiezione da una distanza di circa 20 cm. 

In entrambi i casi attendere che il primo strato asciughi e quindi ap-
plicare il secondo strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni 
minuti prima di procedere alla livellatura con stadia di alluminio ad H 
o a coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino ad otte-
nere una superficie piana.

6
Dopo almeno 4 ore, a prodotto indurito (terminata la fase plastica) 
rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli.
Il corretto processo di maturazione dell’intonaco è essenziale per ot-
tenere la necessaria resistenza strutturale delle murature. Per scon-
giurare ed eventualmente ripristinare possibili fenomeni microfessura-
tivi, l’applicazione dell’eventuale strato di finitura deve avvenire solo 
a completa maturazione dell’intonaco. Una volta completata la sua 
stagionatura si può, quindi, procedere con la fase successiva di pro-
tezione e rifinitura della muratura applicando uno dei prodotti della 
linea Finiture di Tradimalt.
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Schede tecniche
Rapid
IN200 Fibrorinforzato
IN200
Unibianco
IN100 
Murofacile
TMA Rinzaffo

LINEA INTONACI
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Rapid
Malta bastarda per intonaco di sottofondo tradizionale per interno ed esterno, ad indurimento rapido, costituita 
da cemento, calce, inerti selezionati max 1,4 mm e additivi specifici, da applicare a macchina o a mano. La sua 
particolare formulazione consente l’applicazione della finitura già dopo sole 4 ore dalla posa dell’intonaco.

Tipo di Malta UNI EN 998 -1
scopi generali, intonaci 
interni/esterni (GP)

Spessore minimo 10 mm

Consumo teorico (per cm di spessore) 13 - 14 kg/m2

Resistenza a compressione UNI EN 1015 -11 4,0 MPa

Resistenza a compressione UNI EN 998-1 CS III

Massa volumica prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1600 kg/m3

Coefficiente di conducibilità termica UNI EN 1745 0,67 W/mK

Coefficiente di assorbimento d’acqua per 
capillarità EN 1015-18

W0

Aderenza al supporto UNI EN 1015-12 0,60 MPa

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Coefficiente di diffusione al vapore acqueo [μ] 15

Linea intonaci

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 998-1

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

4h
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Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1370 kg/m3

Acqua di impasto 20 - 22%

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1600 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 1,4 mm

Tempo di lavorabilità 60 min

Tempo di vita dell’impasto (pot life) 1 h

Tempo di attesa per la rabottatura > 2 h

Tempo fermo macchina 45 min

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Descrizione

Rapid è un intonaco di sottofondo tradizionale a rapido induri-
mento a base di cemento, calce, inerti selezionati e additivi spe-
cifici ad applicazione manuale per murature interne ed esterne 
di edifici ad uso abitativo, terziario, commerciale ed industriale. 
L’uso di inerti silicei ed il particolare studio delle miscele con-

sentono di ottenere elevati valori di resistenza meccanica, un 
ottimo livello di traspirabilità ed, inoltre, il prodotto risulta facil-
mente lavorabile anche con modeste quantità d’acqua di im-
pasto, offrendo minori ritiri e superiori proprietà meccaniche.

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Rapid è indicato negli ambienti esterni ed interni di edifici ad 
uso abitativo, terziario, commerciale ed industriale. Rapid 
viene usato come intonaco di fondo su supporti in muratura 
quali:
• laterizi comuni, termoacustici e porizzati;
• blocchi in calcestruzzo e calcestruzzo autoclavato;
• blocchi in pietra, tufo e calcare;
• strutture in calcestruzzo preventivamente trattate con 

TMA Rinzaffo;
• vecchi laterizi preventivamente trattati con TMA Rinzaffo;
• per sottofondi speciali bisogna osservare le istruzioni del 

fornitore.
La rapidità di indurimento consente di completare sistemi di 
intonacatura e rifinitura in tempi brevi pur mantenendo inal-
terata la lavorabilità rispetto ad un comune intonaco cemen-
tizio.

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere omogeneo, resistente, ruvido, pulito ed 
inumidito. Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. devono es-
sere preventivamente rimosse. Su murature esistenti, miste, e 
calcestruzzi poco assorbenti e/o lisci è indispensabile eseguire 
un idrolavaggio e applicare primer aggrappante TMA Rinzaffo 
su tutta la superficie.
Giunti tra diversi elementi (tra pilastro e muratura, tra trave e 
muratura, ecc.) devono essere armati con rete in fibra di vetro 
alcali resistente.
Irregolarità superiori a 2 cm devono essere preparate almeno 2 

giorni prima con un riempimento di Rapid. Per spessori supe-
riori a 2 cm è consigliato l’utilizzo di una rete porta intonaco in 
fibra di vetro alcali resistente (maglia 10 x 10 mm e grammatura 
110-140 g/m2).
Per realizzare una corretta applicazione del prodotto rispettan-
do la piombatura delle pareti è consigliabile predisporre guide 
di riferimento verticali e paraspigoli impiegando esclusivamente 
Rapid.
Inumidire il supporto il giorno prima dell’applicazione.

Preparazione del prodotto

Rapid può essere lavorato con tutte le più comuni macchine 
intonacatrici oppure mediante applicazione manuale.
Nel caso dell’applicazione meccanizzata, occorre dosare l’ac-
qua d’impasto regolando il flussimetro della macchina intona-
catrice fino ad ottenere una malta consistente e plastica (utiliz-

zare 20 - 22 lt d’acqua per 100 kg di polvere).
Nel caso di applicazione a mano miscelare in betoniera o con 
miscelatore a frusta a basso numero di giri per 4 ÷ 5 minuti 
utilizzando il corretto quantitativo d’acqua (5,25 litri ca. per ogni 
sacchetto da 25 kg).
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Applicazione a macchina

Si consiglia la proiezione sulla superficie da una distanza di 
circa 20 cm in modo da ottenere una rosa di spruzzo uniforme. 
Applicare un primo strato dello spessore di circa 0,5 cm, 
attendere che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il 
secondo strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni 

minuti prima di procedere alla livellatura con staggia di alluminio 
ad H o a coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale 
sino ad ottenere una superficie piana.
Dopo almeno 2 ore a prodotto indurito (terminata la fase 
plastica) rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli.

Voce di capitolato

Intonaco di sottofondo tradizionale ad indurimento rapido, a 
base di cemento, calce, inerti silicei selezionati ed additivi spe-
cifici, ad applicazione meccanizzata per murature interne ed 
esterne da impastare con sola acqua, tipo Rapid della Tradi-

malt S.p.A.
Consumo 13 - 14 kg/m2 per cm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 4,0 MPa.

Applicazione manuale

Applicare un primo strato a proiezione manuale, attendere 
che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il secondo 
strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni minuti prima 
di procedere alla livellatura con staggia di alluminio ad H o a 

coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino ad 
ottenere una superficie piana.
Dopo almeno 2 ore a prodotto indurito (terminata la fase 
plastica) rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli.

Plus

Rapidità nell’indurimento
La combinazione di cementi solfo-alluminosi e cementi port-
land addizionati con acceleranti modifica la velocità di indu-
rimento. Il prodotto assume maggiori prestazioni meccaniche 
iniziali pur mantenendo la lavorabilità di un comune intonaco 

cementizio.
Rapid è formulato in maniera tale da indurire rapidamente e 
consentire l’applicazione della finitura dopo solo 4 - 5 ore dalla 
posa dell’intonaco.

Aggregati silicei
Rapid è costituito da un mix di aggregati ad altissima concen-
trazione di silice. Gli aggregati silicei possiedono elevata durez-
za, scarsa reattività all’attacco acido e soprattutto un basso 
assorbimento d’acqua. Tale pregio si traduce nella realizza-
zione di un prodotto facilmente lavorabile anche con modeste 

quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori 
caratteristiche meccaniche, il che si traduce in maggiore dura-
bilità del lavoro realizzato.
La cura della curva granulometrica consente di ottenere un ot-
timo livello di traspirabilità del prodotto indurito.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo; 
• non applicare con temperature elevate;
• non applicare su supporti assorbenti, se non preventivamente 

trattati; 
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;
• non applicare su supporti in gesso;

• non applicare su supporti inconsistenti o friabili;
• l’applicazione meccanizzata dell’intonaco ne aumenta i tempi di 

asciugatura;
• proteggere l’intonaco da una rapida essiccazione ed inumidire 

per alcuni giorni dopo l’applicazione;
• temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umi-

dità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati ad elevata concentrazione di silice, dotato di 

elevata durezza e basso assorbimento d’acqua.
• Cementi, cemento Portland 42,5 R tipo II proveniente da cemen-

terie italiane.

• Acceleranti di presa, che regolano la velocità di reazione.
• Cementi solfo-alluminosi, ad elevata resistenza ai solfati, basso 

contenuto di alcali, che contrastano il ritiro della malta durante la 
fase di idratazione e ne regolano il tempo di presa.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
08

 G-CPR-13-07

UNI EN 998-1
Rapid

Malta per scopi generali per intonaci interni/esterni (GP)

Reazione al fuoco: Classe A1
Adesione: 0,6 N/mm2 - FP: B
Assorbimento d’acqua: W 0
Coefficiente di diffusione del vapore acqueo: μ15
Conducibilità termica: (λ10, dry) 0,67 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di utilizzo previsto della malta.
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IN200 Fibrorinforzato
Malta bastarda per intonaco di sottofondo tradizionale per interno ed esterno, costituita da cemento, calce, 
inerti selezionati max 2,5 mm, fibre di rinforzo e additivi specifici, da applicare a macchina o a mano. A basso 
modulo elastico, ideale per il ripristino di vecchie murature anche a forte spessore.

Tipo di Malta UNI EN 998 -1
scopi generali, intonaci 
interni/esterni (GP)

Spessore minimo 10 mm

Consumo teorico (per cm di spessore) 13 - 14 kg/m2

Resistenza a compressione UNI EN 1015 -11 5,0 MPa

Resistenza a compressione UNI EN 998-1 CS III

Massa volumica prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1650 kg/m3

Coefficiente di conducibilità termica UNI EN 1745 0,72 W/mK

Coefficiente di assorbimento d’acqua per 
capillarità EN 1015-18

W0

Aderenza al supporto UNI EN 1015-12 0,60 MPa

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Coefficiente di diffusione al vapore acqueo [μ] 15

Linea intonaci

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 998-1

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

APPLICAZIONE
A SPRUZZO
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Fornitura sacco 25 kg / sfuso

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1400 kg/m3

Acqua di impasto 21 - 23%

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1600 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm

Tempo di lavorabilità 60 min

Tempo di vita dell’impasto (pot life) 1 h

Tempo di attesa per la rabottatura > 6 h

Tempo fermo macchina 45 min

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Descrizione

IN 200 Fibrorinforzato è un intonaco di sottofondo tradizionale 
a base di cemento, calce, inerti selezionati e additivi specifici 
ad applicazione meccanizzata per murature interne ed ester-
ne di edifici ad uso abitativo, terziario, commerciale ed indu-
striale. L’uso di inerti silicei ed il particolare studio delle miscele 
consentono di ottenere elevati valori di resistenza meccanica, 
un ottimo livello di traspirabilità ed, inoltre, il prodotto risulta 

facilmente lavorabile anche con modeste quantità d’acqua di 
impasto, offrendo minori ritiri e superiori proprietà meccaniche.
La particolare formulazione, con l’aggiunta di fibre di rinforzo, 
conferisce un basso modulo elastico, ideale per il ripristino di 
vecchie murature anche a forte spessore e per i lavori di risa-
namento.

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

IN 200 Fibrorinforzato è indicato negli ambienti esterni ed 
interni di edifici ad uso abitativo, terziario, commerciale ed 
industriale. Viene anche utilizzato come intonaco di fondo su 
supporti in muratura quali:
• laterizi comuni, termoacustici e porizzati;
• blocchi in calcestruzzo e calcestruzzo autoclavato;
• blocchi in pietra, tufo e calcare;
• strutture in calcestruzzo preventivamente trattate con 

TMA Rinzaffo;
• vecchi laterizi preventivamente trattati con TMA Rinzaffo;
• per sottofondi speciali bisogna osservare le istruzioni del 

fornitore;
• grazie alle elevate prestazioni meccaniche e alla presenza 

di fibre di rinforzo, IN 200 Fibrorinforzato, è particolarmen-
te indicato per il recupero di vecchie murature degradate.

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere omogeneo, resistente, ruvido, pulito ed 
inumidito. Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. devono es-
sere preventivamente rimosse. Su murature esistenti, miste, e 
calcestruzzi poco assorbenti e/o lisci è indispensabile eseguire 
un idrolavaggio e applicare primer aggrappante TMA Rinzaffo 
su tutta la superficie.
Giunti tra diversi elementi (tra pilastro e muratura, tra trave e 
muratura, ecc.) devono essere armati con rete in fibra di vetro 
alcali resistente.

Per spessori superiori a 4 cm è consigliato l’utilizzo di una rete 
porta intonaco in fibra di vetro alcali resistente (maglia 10 x 10 
mm e grammatura 110-140 g/m2).
Per realizzare una corretta applicazione del prodotto rispettan-
do la piombatura delle pareti è consigliabile predisporre guide 
di riferimento verticali e paraspigoli impiegando esclusivamente 
IN 200 Fibrorinforzato.
Inumidire il supporto il giorno prima dell’applicazione.

Preparazione del prodotto

IN 200 fibrorinforzato può essere lavorato con tutte le più co-
muni macchine intonacatrici oppure mediante applicazione 
manuale.
Nel caso dell’applicazione meccanizzata, occorre dosare l’ac-
qua d’impasto regolando il flussimetro della macchina intona-
catrice fino ad ottenere una malta consistente e plastica (utiliz-

zare 21 - 23 lt d’acqua per 100 kg di polvere).
Nel caso di applicazione a mano miscelare in betoniera o con 
miscelatore a frusta a basso numero di giri per 4 ÷ 5 minuti 
utilizzando il corretto quantitativo d’acqua (5,5 litri ca. per ogni 
sacchetto da 25 kg).
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Applicazione a macchina

Si consiglia la proiezione sulla superficie da una distanza di 
circa 20 cm in modo da ottenere una rosa di spruzzo uniforme. 
Applicare un primo strato dello spessore di circa 0,5 cm, 
attendere che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il 
secondo strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni 

minuti prima di procedere alla livellatura con staggia di alluminio 
ad H o a coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale 
sino ad ottenere una superficie piana.
Dopo almeno 4 ore a prodotto indurito (terminata la fase 
plastica) rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli.

Voce di capitolato

Intonaco di sottofondo tradizionale, a base di cemento, calce, 
sabbie silicee selezionate con l’aggiunta di microfibre polime-
riche, ed additivi specifici, ad applicazione meccanizzata per 
murature interne ed esterne da impastare con sola acqua, tipo 

IN 200 Fibrorinforzato della Tradimalt S.p.A.
Consumo 13 - 14 kg/m2 per cm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 5,0 MPa.

Applicazione manuale

Applicare un primo strato a proiezione manuale, attendere 
che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il secondo 
strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni minuti prima 
di procedere alla livellatura con staggia di alluminio ad H o a 

coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino ad 
ottenere una superficie piana.
Dopo almeno 4 ore a prodotto indurito (terminata la fase 
plastica) rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli.

Plus

Aggregati silicei
IN 200 è costituito da un mix di aggregati ad altissima concen-
trazione di silice. Gli aggregati silicei possiedono elevata durez-
za, scarsa reattività all’attacco acido e soprattutto un basso 
assorbimento d’acqua. Tale pregio si traduce nella realizza-
zione di un prodotto facilmente lavorabile anche con modeste 

quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori 
caratteristiche meccaniche. Tutto ciò conferisce una maggiore 
durabilità del lavoro realizzato. La cura della curva granulome-
trica consente inoltre di ottenere un ottimo livello di traspirabilità 
del prodotto indurito.

Fibre polimeriche di rinforzo
IN 200 Fibrorinforzato contiene microfibre polipropileniche. Tali 
fibre si dispongono in maniera casuale all’interno della malta 
cementizia formando un reticolo tridimensionale nel prodotto 
indurito. La sinergia sviluppatasi dalla collaborazione tra le fibre 

polimeriche, i leganti e gli aggregati favorisce lo sviluppo di una 
maggiore resistenza al ritiro in fase plastica e di conseguenza 
garantisce la stesura del prodotto anche ad elevati spessori 
senza il rischio di cavillature, lesioni e crepe.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo; 
• non applicare con temperature elevate;
• non applicare su supporti assorbenti, se non preventivamente 

trattati; 
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;
• non applicare su supporti verniciati; 

• non applicare su supporti in gesso;
• non applicare su supporti inconsistenti o friabili;
• proteggere l’intonaco da una rapida essiccazione ed inumidire 

per alcuni giorni dopo l’applicazione;
• temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umi-

dità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati ad elevata concentrazione di silice, dotato di ele-

vata durezza e basso assorbimento d’acqua.
• Cementi, cemento Portland 42,5 R tipo II proveniente da cemen-

terie italiane.

• Fibre polimeriche di rinforzo in polipropilene che sviluppano una 
maggiore resistenza al ritiro in fase plastica evitando la formazione 
di cavillature, lesioni e crepe.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
15

AF-CPR-13-07

UNI EN 998-1
IN200 fibrorinforzato

Malta per scopi generali per intonaci interni/esterni (GP)

Reazione al fuoco: Classe A1
Adesione: 0,6 N/mm2 - FP: B
Assorbimento d’acqua: W 0
Coefficiente di diffusione del vapore acqueo: μ15
Conducibilità termica: (λ10, dry) 0,72 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di utilizzo previsto della malta.
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IN200
Malta bastarda per intonaco di sottofondo tradizionale per interno ed esterno, costituita da cemento, calce, 
inerti selezionati max 2,5 mm e additivi specifici da applicare a macchina o a mano.

Tipo di Malta UNI EN 998 -1
scopi generali, intonaci 
interni/esterni (GP)

Spessore minimo 10 mm

Consumo teorico (per cm di spessore) 13 - 14 kg/m2

Resistenza a compressione UNI EN 1015 -11 3,5 MPa

Resistenza a compressione UNI EN 998-1 CS II

Massa volumica prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1550 kg/m3

Coefficiente di conducibilità termica UNI EN 1745 0,57 W/mK

Coefficiente di assorbimento d’acqua per 
capillarità EN 1015-18

W0

Aderenza al supporto UNI EN 1015-12 0,60 MPa

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Coefficiente di diffusione al vapore acqueo [μ] 12

Linea intonaci

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO 
CERTIFICATO
UNI EN 998-1

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

APPLICAZIONE
A SPRUZZO
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Fornitura sacco 25 kg / sfuso

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1400 kg/m3

Acqua di impasto 21 - 23%

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm

Tempo di lavorabilità 60 min

Tempo di vita dell’impasto (pot life) 1 h

Tempo di attesa per la rabottatura > 6 h

Tempo fermo macchina 45 min

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Descrizione

IN 200 è un intonaco di sottofondo tradizionale a base di ce-
mento, calce, inerti selezionati e additivi specifici ad applica-
zione meccanizzata per murature interne ed esterne di edifici 
ad uso abitativo, terziario, commerciale ed industriale. L’uso di 
inerti silicei ed il particolare studio delle miscele consentono di 

ottenere elevati valori di resistenza meccanica, un ottimo livello 
di traspirabilità ed, inoltre, il prodotto risulta facilmente lavora-
bile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo 
minori ritiri e superiori proprietà meccaniche.

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere omogeneo, resistente, ruvido, pulito ed 
inumidito. Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. devono es-
sere preventivamente rimosse. Su murature esistenti, miste, e 
calcestruzzi poco assorbenti e/o lisci è indispensabile eseguire 
un idrolavaggio e applicare primer aggrappante TMA Rinzaffo 
su tutta la superficie.
Giunti tra diversi elementi (tra pilastro e muratura, tra trave e 
muratura, ecc.) devono essere armati con rete in fibra di vetro 
alcali resistente.
Irregolarità superiori a 2 cm devono essere preparate almeno 2 

giorni prima con un riempimento di IN 200. Per spessori supe-
riori a 2 cm è consigliato l’utilizzo di una rete porta intonaco in 
fibra di vetro alcali resistente (maglia 10 x 10 mm e grammatura 
110-140 g/m2).
Per realizzare una corretta applicazione del prodotto rispettan-
do la piombatura delle pareti è consigliabile predisporre guide 
di riferimento verticali e paraspigoli impiegando esclusivamente 
IN 200.
Inumidire il supporto il giorno prima dell’applicazione.

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

IN 200 è indicato negli ambienti esterni ed interni di edifici ad 
uso abitativo, terziario, commerciale ed industriale. IN 200 
viene usato come intonaco di fondo su supporti in muratura 
quali:
• laterizi comuni, termoacustici e porizzati;
• blocchi in calcestruzzo e calcestruzzo autoclavato;

• blocchi in pietra, tufo e calcare;
• strutture in calcestruzzo preventivamente trattate con 

TMA Rinzaffo;
• vecchi laterizi preventivamente trattati con TMA Rinzaffo;
• per sottofondi speciali bisogna osservare le istruzioni del 

fornitore.

Preparazione del prodotto

IN 200 può essere lavorato con tutte le più comuni macchine 
intonacatrici oppure mediante applicazione manuale.
Nel caso dell’applicazione meccanizzata, occorre dosare l’ac-
qua d’impasto regolando il flussimetro della macchina intona-
catrice fino ad ottenere una malta consistente e plastica (utiliz-

zare 21- 23 lt d’acqua per 100 kg di polvere).
Nel caso di applicazione a mano miscelare in betoniera o con 
miscelatore a frusta a basso numero di giri per 4 ÷ 5 minuti 
utilizzando il corretto quantitativo d’acqua (5,5 litri ca. per ogni 
sacchetto da 25 kg).
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Applicazione a macchina

Si consiglia la proiezione sulla superficie da una distanza di 
circa 20 cm in modo da ottenere una rosa di spruzzo uniforme. 
Applicare un primo strato dello spessore di circa 0,5 cm, 
attendere che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il 
secondo strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni 

minuti prima di procedere alla livellatura con staggia di alluminio 
ad H o a coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale 
sino ad ottenere una superficie piana.
Dopo almeno 4 ore a prodotto indurito (terminata la fase 
plastica) rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli.

Voce di capitolato

Intonaco di sottofondo tradizionale, a base di cemento, cal-
ce, inerti silicei selezionati ed additivi specifici, ad applicazione 
meccanizzata per murature interne ed esterne da impastare 

con sola acqua, tipo IN 200 della Tradimalt S.p.A.
Consumo 13 - 14 kg/m2 per cm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 3,5 MPa.

Applicazione manuale

Applicare un primo strato a proiezione manuale, attendere 
che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il secondo 
strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni minuti prima 
di procedere alla livellatura con staggia di alluminio ad H o a 

coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino ad 
ottenere una superficie piana.
Dopo almeno 4 ore a prodotto indurito (terminata la fase 
plastica) rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli.

Plus

Aggregati silicei
IN 200 è costituito da un mix di aggregati ad altissima concen-
trazione di silice. Gli aggregati silicei possiedono elevata durez-
za, scarsa reattività all’attacco acido e soprattutto un basso 
assorbimento d’acqua. Tale pregio si traduce nella realizza-
zione di un prodotto facilmente lavorabile anche con modeste 

quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori 
caratteristiche meccaniche. Tutto ciò conferisce una maggiore 
durabilità del lavoro realizzato. La cura della curva granulome-
trica consente inoltre di ottenere un ottimo livello di traspirabilità 
del prodotto indurito.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo; 
• non applicare con temperature elevate;
• non applicare su supporti assorbenti, se non preventivamente 

trattati; 
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;
• non applicare su supporti verniciati; 

• non applicare su supporti in gesso;
• non applicare su supporti inconsistenti o friabili;
• proteggere l’intonaco da una rapida essiccazione ed inumidire 

per alcuni giorni dopo l’applicazione;
• temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umi-

dità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati ad elevata concentrazione di silice, dotato di ele-

vata durezza e basso assorbimento d’acqua;

• Cementi, cemento Portland 42,5 R tipo II proveniente da cemen-
terie italiane;

• Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
08

F-CPR-13-07

UNI EN 998-1
IN200

Malta per scopi generali per intonaci interni/esterni (GP)

Reazione al fuoco: Classe A1
Adesione: 0,6 N/mm2 - FP: B
Assorbimento d’acqua: W 0
Coefficiente di diffusione del vapore acqueo: μ12
Conducibilità termica: (λ10, dry) 0,57 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di utilizzo previsto della malta.
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Unibianco
Intonaco di corpo monocappa di colore bianco, da applicare a macchina o a mano, per proteggere, rifinire e 
decorare murature interne ed esterne. Unibianco, costituito da cemento bianco, calce, inerti selezionati max 1,4 
mm, fibre polimeriche di rinforzo e additivi specifici.

Tipo di Malta UNI EN 998 -1
scopi generali, intonaci 
interni/esterni (GP)

Spessore minimo 2 mm

Consumo teorico (per cm di spessore) 13 - 14 kg/m2

Resistenza a compressione UNI EN 1015 -11 3,0 MPa

Resistenza a compressione UNI EN 998-1 CS II

Massa volumica prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1550 kg/m3

Coefficiente di conducibilità termica UNI EN 1745 0,57 W/mK

Coefficiente di assorbimento d’acqua per 
capillarità EN 1015-18

W0

Aderenza al supporto UNI EN 1015-12 0,60 MPa

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Coefficiente di diffusione al vapore acqueo [μ] 12

Linea intonaci

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 998-1

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

APPLICAZIONE
A SPRUZZO

Disponibile anche in
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Fornitura
sacco  25 kg / sfuso / 
minipack 5 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1200 kg/m3

Acqua di impasto 21 - 23%

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 1,4 mm

Tempo di lavorabilità 60 min

Tempo di vita dell’impasto (pot life) 1 h

Tempo di attesa per la rabottatura > 6 h

Tempo fermo macchina 45 min

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Descrizione

Unibianco è un intonaco di sottofondo bianco, a base di pol-
vere di marmo e cemento bianco con l’aggiunta di microfibre, 
ad applicazione meccanizzata o manuale per decorare o rifinire 
con un unico prodotto edifici ad uso abitativo, terziario, com-
merciale ed industriale. Il particolare studio delle miscele, con 

l’aggiunta di fibre di rinforzo, consente di ottenere buoni valori 
di resistenza meccanica sia ai bassi che agli alti spessori ed un 
ottimo livello di traspirabilità. Il cemento bianco presente è do-
tato di elevata brillantezza e di un ottimo punto di bianco con-
ferendo al prodotto finito eccezionali caratteristiche estetiche.

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Unibianco è indicato negli ambienti esterni ed interni di edifici 
ad uso abitativo, terziario, commerciale ed industriale; viene 
usato come intonaco per proteggere, rifinire e decorare con 
un unico prodotto supporti in muratura quali:
• laterizi comuni, termoacustici e porizzati;
• blocchi in calcestruzzo e calcestruzzo autoclavato;
• blocchi in pietra, tufo e calcare;
• strutture in calcestruzzo preventivamente trattate con 

TMA Rinzaffo;
• vecchi laterizi preventivamente trattati con TMA Rinzaffo;
• ripristino di vecchie murature anche a forti spessori;
• per sottofondi speciali bisogna osservare le istruzioni del 

fornitore.
Unibianco grazie alle sue caratteristiche tecniche e di lavora-
bilità, si presta anche alla realizzazione di intonaci stampati e 
al posizionamento di vetromattoni.

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere omogeneo, resistente, ruvido, pulito ed 
inumidito. Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. devono es-
sere preventivamente rimosse. Su murature esistenti, miste, e 
calcestruzzi poco assorbenti e/o lisci è indispensabile eseguire 
un idrolavaggio e applicare primer aggrappante TMA Rinzaffo 
su tutta la superficie. Giunti tra diversi elementi (tra pilastro e 
muratura, tra trave e muratura, ecc.) devono essere armati con 
rete in fibra di vetro alcali resistente.
Irregolarità superiori a 2 cm devono essere preparate almeno 

2 giorni prima con un riempimento di Unibianco. Per spessori 
superiori a 2 cm è consigliato l’utilizzo di una rete porta into-
naco in fibra di vetro alcali resistente (maglia 10 x 10 mm e 
grammatura 110-140 g/m2).
Per realizzare una corretta applicazione del prodotto rispettan-
do la piombatura delle pareti è consigliabile predisporre guide 
di riferimento verticali e paraspigoli impiegando esclusivamente 
Unibianco.
Inumidire il supporto il giorno prima dell’applicazione.

Preparazione del prodotto

Nel caso di applicazione a macchina si deve dosare l’acqua 
d’impasto regolando il flussimetro della macchina intonacatrice 
fino ad ottenere una malta consistente e plastica (dai 21 ai 23 
lt d’acqua per 100 kg di polvere).

Nel caso di applicazione a mano miscelare in betoniera o con 
miscelatore a frusta a basso numero di giri per 4 ÷ 5 minu-
ti utilizzando il corretto quantitativo d’acqua (5,5 litri per ogni 
sacchetto da 25 kg).
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Applicazione a macchina

Si consiglia la proiezione sulla superficie da una distanza di 
circa 20 cm in modo da ottenere una rosa di spruzzo uniforme. 
Applicare un primo strato dello spessore di circa 0,5 cm, 
attendere che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il 
secondo strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni 
minuti prima di procedere alla livellatura con staggia di alluminio 

ad H o a coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale 
sino ad ottenere una superficie piana.
Terminata la fase plastica (quando il prodotto è fuori tatto) 
l’applicazione viene finita a spugna, inumidendo se necessario, 
fino ad ottenere una superficie uniforme e priva di giunti o 
sormonti.

Voce di capitolato

Intonaco di sottofondo bianco, per la protezione e rifinitura, a 
base di polvere di marmo, cemento bianco con l’aggiunta di 
microfibre, ad applicazione manuale e meccanizzata, per mu-
rature interne ed esterne da impastare con sola acqua, tipo 

Unibianco della Tradimalt S.p.A.
Consumo 13 - 14 kg/m2 per cm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 3,0 MPa.

Applicazione manuale

Applicare un primo strato a proiezione manuale, attendere 
che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il secondo 
strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni minuti prima 
di procedere alla livellatura con staggia di alluminio ad H o a 
coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino ad 

ottenere una superficie piana.
Terminata la fase plastica (quando il prodotto è fuori tatto) 
l’applicazione viene finita a spugna, inumidendo se necessario, 
fino ad ottenere una superficie uniforme e priva di giunti o 
sormonti.

Plus

Polvere di marmo
Unibianco è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale ag-
gregato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resi-
stenza chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella 
realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 

superiori caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo sto-
ricamente si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio 
estetico e funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e 
resistenza alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muf-
fe e batteri) o abiotiche (piogge acide).

Fibre polimeriche di rinforzo
Unibianco contiene microfibre polipropileniche. Tali fibre si di-
spongono in maniera casuale all’interno della malta cementi-
zia formando un reticolo tridimensionale nel prodotto indurito. 
La sinergia sviluppatasi dalla collaborazione tra le fibre poli-

meriche, i leganti e gli aggregati favorisce lo sviluppo di una 
maggiore resistenza al ritiro in fase plastica e di conseguenza 
garantisce la stesura del prodotto anche ad elevati spessori 
senza il rischio di cavillature, lesioni e crepe.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo; 
• non applicare con temperature elevate;
• non applicare su supporti assorbenti, se non preventivamente 

trattati;
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;

• non applicare su supporti in gesso;
• non applicare su supporti inconsistenti o friabili;
• proteggere l’intonaco da una rapida essiccazione ed inumidire 

per alcuni giorni dopo l’applicazione;
• temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umi-

dità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Polvere di marmo (da 0 a 1,4 mm), aggregati che coniugano otti-

me prestazioni meccaniche e pregio estetico; 
• Cementi. Cemento Portland 42,5 R tipo II proveniente da cemen-

terie italiane;

• Fibre polimeriche di rinforzo in polipropilene che sviluppano una 
maggiore resistenza al ritiro in fase plastica evitando la formazione 
di cavillature, lesioni e crepe.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
15

 AM-CPR-13-07

UNI EN 998-1
Unibianco

Malta per scopi generali per intonaci interni/esterni (GP)

Reazione al fuoco: Classe A1
Adesione: 0,6 N/mm2 - FP: B
Assorbimento d’acqua: W 0
Coefficiente di diffusione del vapore acqueo: μ12
Conducibilità termica: (λ10, dry) 0,57 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di utilizzo previsto della malta.
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IN100
Malta bastarda per intonaco di sottofondo tradizionale per interno ed esterno, costituita da cemento, calce, 
inerti selezionati max 1,4 mm e additivi specifici. Da applicare a macchina o a mano.

Tipo di Malta UNI EN 998 -1
scopi generali, intonaci 
interni/esterni (GP)

Spessore minimo 10 mm

Consumo teorico (per cm di spessore) 13 - 14 kg/m2

Resistenza a compressione UNI EN 1015 -11 3,0 MPa

Resistenza a compressione UNI EN 998-1 CS II

Massa volumica prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1550 kg/m3

Coefficiente di conducibilità termica UNI EN 1745 0,57 W/mK

Coefficiente di assorbimento d’acqua per 
capillarità EN 1015-18

W0

Aderenza al supporto UNI EN 1015-12 0,60 MPa

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Coefficiente di diffusione al vapore acqueo [μ] 15

Linea intonaci

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 998-1

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

APPLICAZIONE
A SPRUZZO
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Fornitura sacco 25 kg / sfuso

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1350 kg/m3

Acqua di impasto 21 - 23%

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 1,4 mm

Tempo di lavorabilità 60 min

Tempo di vita dell’impasto (pot life) 1 h

Tempo di attesa per la rabottatura > 6 h

Tempo fermo macchina 45 min

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Descrizione

IN 100 è un intonaco di sottofondo tradizionale a base di ce-
mento, calce, inerti selezionati e additivi specifici ad applica-
zione meccanizzata per murature interne ed esterne di edifici 
ad uso abitativo, terziario, commerciale ed industriale. L’uso di 
inerti silicei ed il particolare studio delle miscele consentono di 

ottenere elevati valori di resistenza meccanica, un ottimo livello 
di traspirabilità ed, inoltre, il prodotto risulta facilmente lavora-
bile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo 
minori ritiri e superiori proprietà meccaniche.

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere omogeneo, resistente, ruvido, pulito ed 
inumidito. Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. devono es-
sere preventivamente rimosse. Su murature esistenti, miste, e 
calcestruzzi poco assorbenti e/o lisci è indispensabile eseguire 
un idrolavaggio e applicare primer aggrappante TMA Rinzaffo 
su tutta la superficie.
Giunti tra diversi elementi (tra pilastro e muratura, tra trave e 
muratura, ecc.) devono essere armati con rete in fibra di vetro 
alcali resistente.
Irregolarità superiori a 2 cm devono essere preparate almeno 2 

giorni prima con un riempimento di IN 100. Per spessori supe-
riori a 2 cm è consigliato l’utilizzo di una rete porta intonaco in 
fibra di vetro alcali resistente (maglia 10 x 10 mm e grammatura 
110-140 g/m2).
Per realizzare una corretta applicazione del prodotto rispettan-
do la piombatura delle pareti è consigliabile predisporre guide 
di riferimento verticali e paraspigoli impiegando esclusivamente 
IN 100.
Inumidire il supporto il giorno prima dell’applicazione.

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

IN 100 è indicato negli ambienti esterni ed interni di edifici ad 
uso abitativo, terziario, commerciale ed industriale. IN 100 
viene usato come intonaco di fondo su supporti in muratura 
quali:
• laterizi comuni, termoacustici e porizzati;
• blocchi in calcestruzzo e calcestruzzo autoclavato;

• blocchi in pietra, tufo e calcare;
• strutture in calcestruzzo preventivamente trattate con 

TMA Rinzaffo;
• vecchi laterizi preventivamente trattati con TMA Rinzaffo;
• per sottofondi speciali bisogna osservare le istruzioni del 

fornitore.

Preparazione del prodotto

IN 100 può essere lavorato con tutte le più comuni macchine 
intonacatrici oppure mediante applicazione manuale.
Nel caso dell’applicazione meccanizzata, occorre dosare l’ac-
qua d’impasto regolando il flussimetro della macchina intona-
catrice fino ad ottenere una malta consistente e plastica (utiliz-

zare 21 - 23 lt d’acqua per 100 kg di polvere).
Nel caso di applicazione a mano miscelare in betoniera o con 
miscelatore a frusta a basso numero di giri per 4 ÷ 5 minuti 
utilizzando il corretto quantitativo d’acqua (5,5 litri ca. per ogni 
sacchetto da 25 kg).
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Applicazione a macchina

Si consiglia la proiezione sulla superficie da una distanza di 
circa 20 cm in modo da ottenere una rosa di spruzzo uniforme. 
Applicare un primo strato dello spessore di circa 0,5 cm, 
attendere che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il 
secondo strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni 

minuti prima di procedere alla livellatura con staggia di alluminio 
ad H o a coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale 
sino ad ottenere una superficie piana.
Dopo almeno 4 ore a prodotto indurito (terminata la fase 
plastica) rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli.

Voce di capitolato

Intonaco di sottofondo tradizionale, a base di cemento, cal-
ce, inerti silicei selezionati ed additivi specifici, ad applicazione 
meccanizzata per murature interne ed esterne da impastare 

con sola acqua, tipo IN 100 della Tradimalt S.p.A.
Consumo 13 - 14 kg/m2 per cm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 3,0 MPa.

Applicazione manuale

Applicare un primo strato a proiezione manuale, attendere 
che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il secondo 
strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni minuti prima 
di procedere alla livellatura con staggia di alluminio ad H o a 

coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino ad 
ottenere una superficie piana.
Dopo almeno 4 ore a prodotto indurito (terminata la fase 
plastica) rabottare la superficie e riquadrare angoli e spigoli.

Plus

Aggregati silicei
IN 100 è costituito da un mix di aggregati ad altissima concen-
trazione di silice. Gli aggregati silicei possiedono elevata durez-
za, scarsa reattività all’attacco acido e soprattutto un basso 
assorbimento d’acqua. Tale pregio si traduce nella realizza-
zione di un prodotto facilmente lavorabile anche con modeste 

quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori 
caratteristiche meccaniche. Tutto ciò conferisce una maggiore 
durabilità del lavoro realizzato. La cura della curva granulome-
trica consente inoltre di ottenere un ottimo livello di traspirabilità 
del prodotto indurito.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo; 
• non applicare con temperature elevate;
• non applicare su supporti assorbenti, se non preventivamente 

trattati; 
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;
• non applicare su supporti verniciati; 

• non applicare su supporti in gesso;
• non applicare su supporti inconsistenti o friabili;
• proteggere l’intonaco da una rapida essiccazione ed inumidire 

per alcuni giorni dopo l’applicazione;
• temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umi-

dità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati ad elevata concentrazione di silice, dotato di ele-

vata durezza e basso assorbimento d’acqua;

• Cementi, cemento Portland 42,5 R tipo II proveniente da cemen-
terie italiane;

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
08 

E-CPR-13-07

UNI EN 998-1
IN100

Malta per scopi generali per intonaci interni/esterni (GP)

Reazione al fuoco: Classe A1
Adesione: 0,6 N/mm2 - FP: B
Assorbimento d’acqua: W 0
Coefficiente di diffusione del vapore acqueo: μ15
Conducibilità termica: (λ10, dry) 0,57 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di utilizzo previsto della malta.
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Murofacile
Malta universale per muratura e intonaco, per interno ed esterno, ad applicazione manuale. A base di leganti 
idraulici, inerti selezionati max 2,5 mm e additivi specifici.

Tipo di Malta UNI EN 998 -1
scopi generali, intonaci 
interni/esterni (GP)

Spessore minimo 10 mm

Consumo teorico (per cm di spessore) 13 - 14 kg/m2

Resistenza a compressione UNI EN 1015 -11 5,0 MPa

Resistenza a compressione UNI EN 998-1 CS III

Massa volumica prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1850 kg/m3

Coefficiente di conducibilità termica 
UNI EN 1745

0,57 W/mK

Coefficiente di assorbimento d’acqua per 
capillarità  UNI EN 1015-18

W0

Aderenza al supporto UNI EN 1015-12 0,60 MPa

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Coefficiente di diffusione al vapore acqueo [μ] 12

Linea intonaci/Linea prodotti tecnici

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 998-1

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 998-2
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Descrizione

Murofacile è una malta premiscelata a base di cemento, calce, 
inerti selezionati e additivi specifici ad applicazione manuale per 
murature ed intonaci interni ed esterni di edifici ad uso abitati-
vo, terziario, commerciale ed industriale. L’uso di inerti silicei ed 
il particolare studio delle miscele consentono di ottenere elevati 

valori di resistenza meccanica, un ottimo livello di traspirabilità 
ed, inoltre, il prodotto risulta facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 
superiori proprietà meccaniche.

Murofacile viene usata come malta pronta per elevazione 
di murature e come intonaco di fondo da utilizzare a mano, 
è indicato negli ambienti esterni ed interni di edifici ad uso 
abitativo, terziario, commerciale ed industriale, può inoltre 
essere impiegata per chiusura di tracce e altri lavori minori. 
Murofacile viene usato su supporti quali:
• laterizi comuni, termoacustici e porizzati;

• blocchi in pietra, tufo e calcare;
• strutture in calcestruzzo preventivamente trattate con 

TMA Rinzaffo ;
• vecchi laterizi preventivamente trattati con TMA Rinzaffo;
• per sottofondi speciali bisogna osservare le istruzioni del 

fornitore.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1400 kg/m3

Acqua di impasto 18 - 20%

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1550 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di vita dell’impasto (pot life) 2 h

Tempo di attesa per la rabottatura > 4 h

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere omogeneo, resistente, ruvido, pulito ed 
inumidito. Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. devono es-
sere preventivamente rimosse. Su murature esistenti, miste, e 

calcestruzzi poco assorbenti e/o lisci è indispensabile eseguire 
un idrolavaggio e applicare primer aggrappante TMA Rinzaffo 
su tutta la superficie.

Preparazione e applicazione del prodotto

Intonaco
Miscelare in betoniera o con miscelatore a frusta a basso nu-
mero di giri per 4/5 minuti utilizzando il corretto quantitativo 
d’acqua. Applicare un primo strato a proiezione manuale, at-
tendere che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il se-
condo strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni minu-

ti prima di procedere alla livellatura con staggia di alluminio ad 
H o a coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino 
ad ottenere una superficie piana. Dopo almeno 4 ore a prodot-
to indurito (terminata la fase plastica) rabottare la superficie e 
riquadrare angoli e spigoli.

Malta da muratura
Miscelare Murofacile con il 18 % d’acqua pulita con miscelato-
re a basso numero di giri fino ad ottenere una pasta omogenea 
e priva di grumi. E’ bene realizzare impasti in quantità tali da es-

ser posti in opera in max un’ora (tempo di inizio presa del pro-
dotto). Murofacile rimane lavorabile per circa 60 min a +20°C.
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Malta per murature e intonaco di sottofondo tradizionale, a 
base di cemento, calce, inerti silicei selezionati ed additivi spe-
cifici, ad applicazione manuale per murature interne ed esterne 
da impastare con sola acqua, tipo Murofacile della Tradimalt 
S.p.A. 

Consumo per l’intonacatura: 14 kg/m2 per cm di spessore. 
Consumo nell’impiego come malta da muratura: variabile in 
funzione delle dimensioni dei blocchi.
Resistenza a compressione a 28 gg. 5 MPa.

Voce di capitolato

Aggregati silicei
Murofacile è costituitoda un mix di aggregati ad altissima con-
centrazione di silice. L’aggregato possiede elevata durezza, 
scarsa reattività all’attacco acido e soprattutto un basso assor-
bimento d’acqua. Tale pregio si traduce nella realizzazione di 
un prodotto facilmente lavorabile anche con modeste quantità 

d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori caratteri-
stiche meccaniche. Tutto ciò conferisce una maggiore dura-
bilità del lavoro realizzato. La cura della curva granulometrica 
consente inoltre di ottenere un ottimo livello di traspirabilità del 
prodotto indurito.

Plus
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo; 
• non applicare con temperature elevate;
• non applicare su supporti assorbenti se non preventivamente 

trattati; 
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;

• non applicare su supporti in gesso;
• non applicare su supporti inconsistenti o friabili;
• proteggere l’intonaco da una rapida essiccazione ed inumidire 

per alcuni giorni dopo l’applicazione;
• temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umi-

dità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati ad elevata concentrazione di silice, dotato di ele-

vata durezza e basso assorbimento d’acqua;

• Cementi, cemento Portland 42,5 R tipo II proveniente da cemen-
terie italiane;

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
15

AP-CPR-13-07

UNI EN 998-1
Murofacile

Malta per intonaco esterno per usi generali (GP)

Reazione al fuoco: Classe A1
Adesione: 0,6 N/mm2 - FP: B
Assorbimento d’acqua: W 0
Coefficiente di diffusione del vapore acqueo: μ12
Conducibilità termica: (λ10, dry) 0,57 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di utilizzo previsto della malta.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
15

AP-CPR-13-07

UNI EN 998-2
Murofacile

Malta per muratura  a composizione prescritta per scopi 

generali per l’utilizzo esterno /interno

Proporzione dei costituenti (in volume): 
Cemento 10% - Calce 2% - Aggregati 88%
Reazione al fuoco: Classe A1
Assorbimento d’acqua: 1,2 [kg/(m2 min0,5)]
Coefficiente di diffusione del vapore acqueo: μ12
Conducibilità termica: (λ10, dry) 0,57 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di utilizzo previsto della malta.
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TMA Rinzaffo
Aggrappante cementizio polimero modificato, ad elevata superficie specifica, per favorire l’adesione di intonaci 
su supporti lisci o poco assorbenti.

Spessore massimo 5 mm

Consumo teorico 3 - 5 kg/m2

Resistenza a compressione UNI EN 1015 -11 11,0 MPa

Resistenza a compressione UNI EN 998-1 CS IV

Aderenza al supporto UNI EN 1015-12 0,80 MPa

Massa volumica prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1650 kg/m3

Linea intonaci

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

Descrizione

TMA Rinzaffo è un primer aggrappante ad elevata superficie 
specifica a base di inerti silicei, cemento e leganti organici. Il 
mix di leganti minerali e organici consente di realizzare un’ele-
vata adesione su tutte le superfici murali. La curva granulome-
trica è stata studiata per realizzare uno strato di ponte di ag-
grappo solido, ruvido e ben ancorato ideale per la successiva 

posa dell’intonaco di corpo. È inoltre indicato per murature che 
presentano ammanchi e irregolarità e per murature miste del-
le quali si vuole regolarizzare l’assorbimento. L’utilizzo di inerti 
silicei selezionati ed lo studio delle miscele consentono di ot-
tenere elevate resistenze meccaniche e una grande lavorabilità 
anche con modeste quantità di acqua d’impasto.

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 998-1

APPLICAZIONE
A SPRUZZO

APPLICAZIONE
A RULLO

62
Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto
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Campi di applicazione

Interventi di preparazione di supporti lisci o scarsamente as-
sorbenti prima dell’applicazione di intonaci di sottofondo. 
Supporti:
• travi e pilastri in calcestruzzo;

• murature in laterizi;
• murature in calcestruzzo;
• blocchi termici;
• supporti lisci.

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1450 kg/m3

Acqua di impasto 24 - 27%

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1600 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm

Tempo di lavorabilità 30 min

Tempo di vita dell’impasto (pot life) 1 h

Tempo fermo macchina 45 min

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

I supporti dovranno essere secchi, sani, puliti e privi di polveri 
o parti in via di distacco. Eventuali tracce di oli, grassi o cere 

devono essere preventivamente rimosse.

Applicazione

Per l’applicazione a cazzuola o a rullo, miscelare in betoniera o 
con miscelatore a frusta a basso numero di giri per 4 ÷ 5 minuti 
o comunque fino all’ottenimento della giusta consistenza 
utilizzando il corretto quantitativo d’acqua (6,0 - 6,75 litri 
ca. per ogni sacchetto da 25 kg). Rimescolare di tanto in 
tanto il prodotto non ancora utilizzato per evitare depositi e 

segregazioni.
Per la proiezione meccanica dosare l’acqua d’impasto fino ad 
ottenere una malta a consistenza plastica.
Attendere almeno 4 ore prima di applicare l’intonaco sul TMA 
Rinzaffo.

Plus

Aggregati silicei
TMA Rinzaffo è costituito da granelli di sabbia silicea. Tale ag-
gregato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attac-
co acido e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale 
pregio si traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente 

lavorabile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, of-
frendo minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, il che 
si traduce in maggiore durabilità del lavoro realizzato.

Polimeri ridispersibili in polvere
TMA Rinzaffo possiede all’interno della sua formulazione po-
limeri dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con 
l’acqua d’impasto. Tale additivo conferisce al prodotto un in-

cremento della forza d’adesione anche su superfici estrema-
mente lisce e poco assorbenti.
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Avvertenze

• Non applicare in condizioni di pioggia imminente; 
• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti;
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo;
• durante l’applicazione rimescolare di tanto in tanto il prodotto per 

mantenerlo omogeneo;

• l’essicazione del prodotto avviene tra 1 e 24 ore in funzione delle 
condizioni ambientali;

• temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umi-

dità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati ad elevata concentrazione di silice, dotati di ele-

vata durezza e basso assorbimento d’acqua;
• Cementi. Cemento Portland 52,5 R tipo II proveniente da ce-

menterie italiane;
• Resina. Co-polimeri a base di vinil acetato ed etilene dispersi in 

polvere che migliorano l’adesione della malta.
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

Voce di capitolato

Miglioramento dell’aggrappo di intonaci su calcestruzzi lisci o 
poco assorbenti mediante specifico primer caricato con inerti 
di silice e resine tipo TMA Rinzaffo della Tradimalt S.p.A., da 
impastare con solo acqua, a base di inerti silicei, cemento e 

leganti organici, a cazzuola o con macchina intonacatrice, in 
grado di formare una superficie ruvida con valori di adesione 
superiori a 0,8 MPa. Consumo 3 - 5 kg/m2.
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UNI EN 998-1
TMA Rinzaffo

Malta per scopi generali per intonaci interni/esterni (GP)

Reazione al fuoco: Classe A1
Adesione: 0,8 N/mm2 - FP: B
Assorbimento d’acqua: W 0
Coefficiente di diffusione del vapore acqueo: μ15
Conducibilità termica: (λ10, dry) 1,05 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di utilizzo previsto della malta.
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